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5 Stati Membri dell’EU-25 producono il 75% degli ELVs
(Germany, UK, France, Spain and Italy). 



DemolizioneDemolizione --
RottamazioneRottamazione

(rimozione componenti, materiali)

La Gestione  degli ELVs : le operazioni di trattamento
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I veicoli a fine vita per 
cause naturali (circa 12 
anni) o in seguito ad 
incidenti subiscono le 
seguenti operazioni di operazioni di 
trattamentotrattamento :

--Bonifica Bonifica 
--DemolizioneDemolizione
--Rottamazione Rottamazione 
--FrantumazioneFrantumazione

Veicoli in uso (V.F.U.) Esportati

VFU per cause Naturali (VFUN) VFU in seguito ad Incidenti (VFUI)

Trattamento dei VFU

FrantumazioneFrantumazione
(frantumazione veicoli, recupero metalli Fe/N-Fe)

Riutilizzo
(batterie,combustibili)
Riprocessati (batterie,oli)

Riutilizzo delle componenti
Riciclo dei materiali

RecuperoRecupero di materiali ed energia

Recupero dei metalli 
Ferrosi

3% 3% 

fino al 47% fino al 47% 
da VFUIda VFUI

59%59%
(del peso Totale)(del peso Totale)

22%22%
(del peso (del peso 
Totale)Totale)

BonificaBonifica
(rimozione batteria,fluidi,gomme,airbag,carburanti,oli)

Recupero dei metalli 
non-ferrosi16 % Light fluff 16 % Light fluff ��

�� 3 % 3 % HeavyHeavy flufffluff

L’obiettivo è ridurreridurre
al minimo ll’’impatto impatto 
sullsull’’ambienteambiente e  
recuperare e recuperare e 
valorizzare al valorizzare al 
massimo i massimo i 
materiali di cui materiali di cui 
sono costituitisono costituiti ..

Smaltimento Smaltimento in discarica dei residuiin discarica dei residui
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Certificazioni, Eco-design , 
Eco-Label, EPD, GPP, (es. 

MATREC
ECOFATTO)
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Normativa, Casi studio, 
Controlli ambientali, Analisi 

di rischio

Adozione delle Tecnologie di valorizzazione e recup ero di materia o 
di energia sulla base delle caratterizzazioni effet tuate e sulle BAT 

disponibili

Metodologie IPLA, ASTM 
ISO-UNI

Analisi merceologiche e chimico-fisiche dei vari flu ssi di rifiuti 
raccolti e separati in relazione alle potenzialità d i recupero ed anche 

alla presenza di inquinanti o precursori di inquina nti presenti

Pianificazione (Nazionale, 
regionale e PPGR)

Informazione
Educazione

Incentivi fiscali (sistema 
tariffario)

BAT
IPPC e linee guida

LCA

Tipologie di Raccolta dei Rifiuti Tecnologie di Val orizzazione e
Trattamento. BAT (Migliori Tecniche Disponibili)

Rifiuto Indifferenziato � Preselezione � Merceologie separate� trattamenti e 
tecnologie idonee � materiale da valorizzare nei vari cicli di produzione � Ri-

Prodotti o valorizzazione termica
Rifiuto Differenziato � singole Merceologie separate � Trattamento e 

tecnologie specifiche� materiali da valorizzare nello stessi ciclo di produzione 
del bene di provenienza � Ri-Prodotti

Rapporti Nazionali, Rapporti 
Europei, Rapporti CONAI-

Consorzi

DATI ed Analisi dei Flussi (in Europa-in Italia)
Sistema Integrato di Gestione dei Rifiuti di riferi mento
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Documenti (VI Prog.d’Azione 
2000-2010); Comunicazioni 

(COM-667)2005. Dir. europee

Politiche e Strategie ambientali - Sviluppo Sostenibile
Normative comunitarie e nazionali di settore, proce dure e protocolli 

Strumenti di 
riferimento

La GESTIONE dei  RIFIUTI La GESTIONE dei  RIFIUTI 

indirizzata alla Prevenzione e Ricicloindirizzata alla Prevenzione e Riciclo
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La caratterizzazione 
merceologica e chimico-
fisica è fondamentale per 
identificare le strategie di 

intervento successive

A
nalisi chim

ico –
fisiche 
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Secondo i report UE la discarica è la soluzione di smaltimento del fluff più
utilizzata.
I costi di smaltimento in discarica variano da 30 euro/ton negli Stati Membri in 
cui i costi di gestione sono più bassi (Spagna, Europa Centrale e dell’Est ) a 
circa 60 euro/ton nei paesi con costi medi (tra cui Italia, Francia e Regno 
Unito ). Il costo medio in Europa si attesta su 75 euro a tonnellata mentre 
supera i 100 euro/ton negli SM più virtuosi, e quindi più cari (Germania, 
Danimarca e Svezia ). 
Da altre fonti, invece, le discariche per rifiuti speciali non pDa altre fonti, invece, le discariche per rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi ericolosi e pericolosi 
hanno costi pihanno costi piùù elevati in Italia (110 elevati in Italia (110 –– 150 E/t) mentre lo smaltimento del fluff 150 E/t) mentre lo smaltimento del fluff 
come ripristino ambientale in Germania nelle ex miniere di sale come ripristino ambientale in Germania nelle ex miniere di sale èè decisamente decisamente 
pipiùù economico (30 economico (30 –– 40 E/t).40 E/t).

Gestione europea del fluff: stato dellGestione europea del fluff: stato dell ’’arte arte 

Source: Costs and Benefits of the ELV Directive – Final Report, A report submitted by GHK/BIOIS (2006)

http://ec.europa.eu/environment/waste/elv_index.htm

Lo smaltimento del fluff tramite termovalorizzazione (co-combustione al 5% con 
RSU) è veramente ridotto: 2% in Francia, 5% in Belgio, 11% in Germania e 
Portogallo e praticamente assente negli altri Stati Membri.
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1 - separazione meccanica dei 
rifiuti in diverse frazioni che possono 
essere poi riciclate e 
commercializzate.

Prodotti principali: - il granulato plastico (per 
il riciclo in prodotti plastici), - fibre (da usare 
come dewatering nei trattamenti delle acque 
reflue), - sabbie (utilizzabili nell’edilizia), 
- rifiuti , che devono comunque essere 
smaltiti in discarica o mediante 
termovalorizzazione.

2- trattamenti termici per generare 
feedstock per la valorizzazione 
energetica.

I trattamenti termici generano feedstock per la 
produzione di energia (ad esempio syngas),  o 
energia direttamente dalla produzione di calore, 
ed anch’esse producono residui inerti che posso 
essere utilizzati in edilizia o devono essere 
successivamente smaltiti. 

Le PST si dividono principalmente in due categorie: 

Source: Costs and Benefits of the ELV Directive – Final Report, A report submitted by GHK/BIOIS (2006)

Università di Bologna – Polo di Rimini

Università di Bologna, 
sperimentazione in atto, dati 

non ancora pubblicati
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Life Life CycleCycle AssessmentAssessment (LCA)(LCA)

Life Cycle Assessment
(Valutazione del Ciclo di Vita) 
rappresenta uno degli strumenti 
fondamentali per l’attuazione di 
una Politica Integrata dei Prodotti, 
nonché il principale strumento 
operativo del “Life Cycle
Thinking”: si tratta di un metodo 
oggettivo di valutazione e 
quantificazione dei carichi 
energetici ed ambientali e degli 
impatti potenziali associati ad un 
prodotto/processo/attività lungo 
l’intero ciclo di vita, 
dall’acquisizione delle materie 
prime al fine vita.

http://www.apat.gov.it/site/it-IT/Temi/Mercato_verde/Life_Cycle_Assessment_(LCA)/
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IMPATTI AMBIENTALI : generati in caso di uso 
delle risorse, consumo di energia ed emissione 
di sostanze inquinanti;  
IMPATTI EVITATI : derivano dal recupero di 
materiali ed energia , che consente di non 
doverli produrre attraverso processi tradizionali.
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Valutazione degli impatti
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Database

LCA modelling

Waste composition

ApplicationApplication

Incertezze LCA
Software che 
permetta una 
modellazione 
realistica

Differenze con cati diretti dagli impianti di 
trattamento. Rapporti di controllo episodici

analisi merceologiche 
elementari e chimico-fisiche
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Valutazione di screening preliminare ad LCA

lo smaltimento diretto senza alcun recupero,è lo scenario meno favorevole nel trattamento 
dell’ASR; 

Il recupero della frazione metallica e di altri materiali ne migliora via via la situazione: maggior 
recupero (impatti evitati)  e minori impatti diretti;

il trattamento in un termovalorizzatore permette sia di abbattere l’impatto associato allo 
smaltimento delle plastiche in discarica (che assume il peso maggiore in LCA), sia di abbinare 
un recupero di energia, ma allo stesso tempo non permette ancora il raggiungimento delle 
percentuali di riciclabilità prefissate dalla Comunità europea. (Rapporto ISPRA 2008)*

Raggiungere i requisiti di riciclabilità e di recuperabilità (85% e 95%) è possibile solo 
intervenendo quantitativamente sulle frazioni a maggior valore aggiunto, tra queste le plastiche 
ed i metalli non ferrosi.

Risultati più sostanziali potranno essere ottenuti, a seguito di una bonifica il più possibile 
rigorosa, agendo non tanto a livello delle attuali tecnologie di trattamento dell’ASR, quanto 
piuttosto in sede di progettazione delle nuove auto, per la realizzazione di processi a minore 
impatto ambientale e prodotti a maggiore riutilizzabilità o riciclabilità, ma questo e’ un percorso 
da attivare ora per il futuro. 

Conclusioni 



Luciano Morselli with Working Group and Participants of SAMWARE Erasmu s Intensive 
Programme visiting ECOMONDO Fair 2008
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